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La vita non è quella che si è vissuta, 
ma quella che si ricorda 

e come la si ricorda per raccontare

g.g. marquez



andare oltre il flusso indistinto dei fatti

individuare punti di riferimento (ricordi)

tracciare e percorrere rotte                            
molteplici e differenti (racconti)

Rileggere la propria storia



non è ripetere 
ma interpretare (livello cognitivo) 

e rielaborare (livello emotivo)

Non riguarda il chronos,                     
il tempo che scorre

(mettere in ordine una sequenza)

ma il kairòs,
il tempo propizio

(cogliere i segni della grazia)

Rileggere la propria storia



Rileggere 

è 

convertirsi
incarna il momento 

di una possibilità nuova

che apre alla libertà

(non essere prigionieri del passato)

ed accoglie il rischio 

(abitare il futuro con fiducia) 

Rileggere la propria storia 

è una scelta attiva e consapevole 

che determina non soltanto l’avvenire 

ma cambia il passato, 

impedendogli di fissarsi 



un ‘trauma positivo’, 

il contrario della nevrosi, 

il cui marchio di fabbrica è prendere al laccio l’avvenire 

in modo da plasmare il nostro presente 

secondo la matrice delle esperienze passate, 

non lasciando alcun posto all’inedito, anche infimo, 

che apre una linea d’orizzonte

Rileggere è decidersi

Anne Dufourmantelle, filosofa e psicanalista francese, morta tragicamente in mare 

a 53 anni mentre cercava di salvare due bambini dall’annegamento.



Rileggere 

è 

compiersi

Una azione, un compito, una responsabilità 

che trasforma la sequenza (di vita) 

in percorso (di vita)

Es-istenza Es-perienza

Es-sere

L’uomo, in quanto tale, 

non si limita mai a ‘vivere’ ma ‘esiste nel tempo’ 

e fa sempre anche esperienza della propria esistenza 
(S.Petrosino) 

rileggersi



Rileggere è interrogarsi

Rilettura 

DAL 

FATTO 

ALLA 

ESPERIENZA

Concluso

Sterile

Aperto 

Fertile 

Rileggere 
è frutto dell’esercizio di discernimento 

e alimenta il discernimento personale e comunitario

Si impara/cambia 

grazie all’esperienza, 

non ai fatti



Rileggere                          

la propria vocazione

Suor Margherita ha 47 anni.

E’ entrata in congregazione a 17 anni, spinta dal direttore 

spirituale, senza preparazione.

Aveva conosciuto un ragazzo, prima di entrare, che non sapeva 

della scelta e non ha avvertito né salutato, rammaricandosene in 

seguito ripetutamente.

Le difficoltà e le incomprensioni nella vita religiosa le hanno 

procurato quasi subito e per lunghi anni delle gravi somatizzazioni 

(problemi intestinali, metabolismo alterato …).

Nel tempo presso le consorelle si è guadagnata il ruolo di 

insofferente alle regole e di insoddisfatta.

Per resistere ha cercato di ritagliarsi spazi di autonomia con servizi 

e relazioni fuori dalla comunità….



Rileggere

I tre passaggi

Di nuovo

Da capo

Diversamente



Il percorso di rilettura

aprire il cuore

DA CAPO

aprire la mente

aprire la volontà

DI NUOVO DIVERSAMENTE

Sciogliere i nodi

Partire dai 
‘fatti’

Ascoltare e 
domandare

Riannodare il senso 

Sapienza e visione

Rifare l’ordito

Nuovo 
‘tappeto 
volante’

Decidere e agire



Emmaus: un percorso di rilettura

aprire il cuore

aprire la mente

aprire la volontà

personale comunitaria

Esperienza            
del Risorto



Rileggere la propria storia: le parabole

La parabola non è nessuna delle due vicende prese separatamente

MA IL TRASFERIMENTO/RILETTURA DELL’UNA ALL’ALTRA

La parabola è una efficace forma di rilettura basata 

su due elementi narrativi tra loro collegati

Una vicenda 

(di solito fittizia) 

che viene utilizzata

un’altra vicenda diversa   

da quella narrata cui fa 

riferimento 

La parabola rende possibile la rilettura grazie all’uso sapiente                          

di messaggi evocativi non evidenti, ‘nascosti’ nella vicenda narrata                  

ma in grado di sollecitare l’ascoltatore a fare o provare qualcosa



Le parabole: Gesù ‘rilegge’ la propria storia

Da dove viene 

il ‘buon samaritano’?



I Vangeli: i discepoli ‘rileggono’ la storia di Gesù 

E il Verbo si fece carne

e venne ad abitare              

in mezzo a noi;

e noi vedemmo                       

la sua gloria,

Genealogia di Gesù 

Cristo figlio di Davide, 

figlio di Abramo.

Poiché molti han posto 

mano a stendere un 

racconto degli 

avvenimenti successi tra 

di noi, come ce li hanno 

trasmessi coloro che ne 

furono testimoni fin da 

principio

Inizio del vangelo di Gesù 

Cristo, Figlio di Dio.

Come è scritto                           

nel profeta Isaia:

«Ecco, io mando il mio 

messaggero davanti a te,

egli ti preparerà la strada»



Atti degli Apostoli: la comunità ‘rilegge’ i Vangeli

Nell’attività evangelizzatrice della prima comunità si 

coglie una sorprendente coincidenza nel modo in cui 

essa parla di Dio e il modo in cui ne parlava Gesù stesso.  

❑ Ponendo segni di resurrezione nel suo nome 

❑ Narrando una storia

❑ Suscitando gioia e speranza

(Tonelli, Gallo, Pollo, Narrare per aiutare a vivere, ElleDiCi) 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 

tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli 

inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 

dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 

si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.



Rileggere oggi la propria storia comunitaria

Compiere il viaggio                                                        

tra tradizione e origini

Operare scelte di ripetizione 

e di ricostruzione che 

attingono al passato

Definire una trama storico-affettiva, 

alla ricerca di connessioni e di 

differenze tra tempi e luoghi

Far fiorire il deserto 



Rileggere la 

propria storia 

comunitaria

tre aspetti

trasmettere

tramandare

trasgredire



La bancarella di frutta

Un gruppo di giovani manager, che avevano

terminato una settimana di aggiornamento,

correva nei corridoi dell'aeroporto.

Era venerdì sera, e tutti volevano rientrare a

casa per il week-end.

Erano in forte ritardo. Il loro volo era già stato

chiamato da un po'.

Stringevano valigette, biglietti e passaporti,

correndo tra i corridoi dell'aeroporto.

All'improvviso, e senza volerlo, due di essi inciamparono in una bancarella di frutta urtando i

cesti. La frutta cadde rovinosamente: mele, arance ed il resto si sparsero per terra.

Senza trattenersi, né guardare indietro, i giovani continuarono a correre e riuscirono a salire

sull'aereo.

Per concludere rileggendo ….



NON FARE COSE NUOVE, MA «FARE NUOVE LE COSE» 
(AP 21,5).


